UN ALLUCINANTE 
“RACCOLTO” 


Continua l'enigma delle mutilazioni animali 


di Alfredo lissoni 


J enigma degli animali trovati mutilati in circostanze miste- 
riose, in tutto il mondo, inizia il 9 settembre 1967, con un 
caso ormai classico: quando la carcassa di un puledro 
Appaloosa di tre anni venne rinvenuta nei pressi di Alamosa 
nella St. Louis Valley, a sud del Colorado. L'intera testa era 
stata ripulita della carne e dei muscoli. Il cervello, gli organi ed 
il midollo erano scomparsi. Attorno all'animale, steso su un 
fianco in mezzo al campo, non c'era traccia né di sangue né di 
pueumatici. Solo, nel terreno, 15 tracce circolari. Ed un cerchio 


di 3 piedi, formato da 6 o 8 buchi, ognuno di circa 4 pollici di 


diametro e di 3/4 pollici di profondità, impresso nel terreno 


accanto ad un cespuglio danneggiato a 40 piedi dal corpo de 


l’animale. Una guardia forestale controllò la zona con un gei- 
ger e rilevò delle radiazioni attorno alle tracce: la radioattività, 
curiosamente, decresceva man mano che ci si avvicinava alla 
carcassa del cavallo. Fu quindi interpellato il dr. John 
Altshuler, ematologo e patologo dell’ Health Sciences Center di 
Denver, il quale investigò il caso dieci giorni dopo e rimase 


profondamente scioccato: “Quando mi avvicinai al cavallo 


notai un taglio dal collo giù fino alla base del petto, un’incisio 
ne chiara e verticale. Sembrava che la carne fosse stata aperta 
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cauterizzata. Gli altri lembi di pelle tagliata sembravano caute- 
rizzati da un laser moderno. Ma non esisteva la tecnologia laser 
nel 1967... Tagliai dei campioni di tessuto dalla parte piú dura e 
scura ed esaminai il tessuto al microscopio. A livello cellulare 
c’era una consistente decolorazione e distruzione con mutazio- 
ni causate dalla bruciatura. Più stupefacente fu la mancanza di 
sangue. lo ho effettuato centinaia di autopsie. Non si può 
tagliare un corpo senza versare del sangue. Ma non c’era asso- 
lutamente sangue nella pelle o sul terreno. Non c’era sangue da 


nessuna parte. Ciò mi impressionò moltissimo 


Sopra. 

Chi o cosa ha rimosso gli organi interni 
di questa mucca nottetempo e all’aperto 
con una tecnica assimilabile 

alla chirurgia “laser”? 


Nella pagina seguente. 


Diffusione (aree in arancio) dei casi 


di mutilazione animale nel mondo. 


AI cavallo mancavano il cuore, i polmoni e la tiroide. Il medio- 
sterno era completamente vuoto, e asciutto. Come si fa ad 
estrarre un cuore senza fare uscire il sangue?”. 

Il caso destò molto scalpore all’epoca; da allora, però, sono 
stati registrati migliaia di casi analoghi. Nel 90% delle volte si 
tratta di capi di bestiame, ma sono stati trovati mutilati in circo- 
stanze analoghe anche cavalli, pecore, capre ed altri animali, 
incluse specie domestiche. E in più, il fenomeno non è circo- 
scritto solo agli Stati Uniti. 

Molto spesso gli animali mutilati vengo- 
no privati delle cosiddette parti molli, 
soprattutto occhi, lingua, mammelle e 
ano. Diverse mucche incinte sono state 
ritrovate con la placenta estratta ed il 
feto asportato. In tutti questi casi "utero 
era stato accuratamente ripulito dal san- 


gue e gli organi ap 
bianco candido. 

In talune occasioni 
vano sulla pelle de 


parivano di un colore 


alcuni bovini mostra- 


le abrasioni, come se 


fossero stati sollevati da fasce di cuoio. 
In altri casi gli animali avevano tutte le 
ossa di uno dei due fianchi fracassate, 
come se fossero stati scagliati a terra da notevole altezza. La 
giornalista statunitense Linda Howe ha registrato centinaia di 
casi simili, dai quali ha tratto una serie di libri fotografici e un 
documentario, “A Strange Harvest”, seguito da ulteriori inchie- 
ste filmate. Fra i casi segnalati dalla Howe, di rilievo l'ondata 
di mutilazioni in Wyoming e in Colorado nel 1975, quando si 
creò una vera e propria psicosi tanto che la popolazione, addi- 
rittura armatasi, aveva preso a sparare alla cieca contro qualun- 
que presunto malintenzionato, incluso un elicottero della 
Gasoline, scambiato per un mezzo governativo ritenuto respon- 
sabile del rapimento del bestiame. Un altro caso interessante 
riportato da Linda Howe e accompagnato da una chiara docu- 
mentazione fotografica è quello di una mutilazione accaduta a 
Great Falls (Montana). Nelle foto si nota un taglio molto secco 
ma sfrangiato, che ha lasciato nella pelle le tracce di una 
seghettatura precisissima e indurita. A San Marino nel 1994 
Linda Howe ha mostrato anche sequenze fotografiche racca- 
priccianti tra cui quelle di una mucca senza la guancia e l’oc- 
chio destro, trovata nel 1988 a Greeley, Colorado e quella di 5 
mucche, morte e stese in fila, trovate a Hope, Arkansas, il 10 
maggio 1989. Secondo la giornalista americana dalle inchieste 
condotte emerge che tutti gli Stati degli USA e persino il 


Canada hanno registrato mutilazioni di animali, in sei ondate 
differenti, fra il 1967 e il 1989. E’ quindi certo che il fenomeno 


risulta troppo esteso per essere liquidato con spiegazioni con- 
venzionali o di comodo. 

Difatti, col tempo, si è scoperto che le mutilazioni non sono un 
fenomeno esclusivo dell’ America. Recentemente in Francia 
ben duemila montoni sono stati trovati mutilati e spellati presso 
le grotte di Verdon, nel Var. Curiosamente nella zona esiste una 
leggenda rinascimentale circa una gigantesca bestia “mannara” 
che già nel ‘500 “macellava” gli animali. 

Anche l'Inghilterra non sembra essere immune dal fenomeno. 
Il 15 luglio 1977 15 cavalli sarebbero stati trovati ridotti a 
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pezzi in Cornovaglia, nel raggio di alcune centinaia di metri. 
Le carcasse, stranamente, si sarebbero decomposte nel giro di 
una sola giornata. 

Nello stesso periodo in Italia, nel triangolo compreso fra Parma, 
Piacenza e Genova, sull’ Appennino, un animale misterioso (per 
alcuni un puma, per altri un lupo) avrebbe terrorizzato i villeg- 
gianti ed aggredito i vitelli. Poiché però da noi questi eventi si 
ripetono pressochè ogni anno in varie località boscose e la 
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colpa, di volta in volta, viene data ad un puma, una pantera o ad 
un gorilla, c'è da chiedersi se quest'ultima storia non sia una 
classica leggenda alimentata dai giornali che giocano sulla 
paura psicologica del selvaggio e del diverso. 

Pure, sempre in Italia, a Chions, un contadino avrebbe visto un 
UFO rubargli alcune galline, aspirandogliele con un fascio di 
luce. Vi è inoltre la vicenda di Otoco, Bolivia, ove, nei primi 
mesi del 1968, la contadina Valentina Flores scorse nel proprio 
recinto di pecore un umanoide di un metro e venti intento a 
macellare le bestie con una specie di gancio inserito in un tubo, 
estraendone le viscere. Attaccato dalla donna, che lo aveva 
scambiato per un ladro di bestiame, l’essere avrebbe risposto 
ferendo la Flores con il gancio, alzandosi poi in volo grazie ad 
una strana cassetta portata sulle spalle. Un altro caso si sarebbe 
verificato in Polonia nel marzo ‘87, ove alcuni “alieni” avreb- 
bero strappato un pezzo di carne dalla mascella destra di una 
mucca, davanti agli occhi di un attonito meccanico, di nome 
Henryk Kwiatowski. 


LE “SPIEGAZIONI RAZIONALI” 


Venendo a casi più documentati, in varie occasioni si è notata 
la rimozione degli organi sessuali degli animali. Questo ha 
innescato alcune speculazioni in merito all’associazione delle 
mutilazioni animali con i culti satanici. In effetti, una simile 
spiegazione è valida solo per pochi casi. Non ci si spieghereb- 
be, poi come i satanisti americani possano evitare di lasciare 
tracce sul terreno (i loro riti sono sempre molto caotici, a base 
di danze sincopate, orge e con gran consumo di candele ed altri 
oggetti), e come sappiano incidere gli organi con una precisio- 
ne chirurgica, senza lasciare alcun segno. In più, nessuno di 
questi ipotetici colpevoli è mai stato colto in fallo, sebbene vi 
sia una taglia di circa 45.000 dollari sui responsabili delle 
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mutilazioni animali. 

Sono stati incolpati anche gli animali predatori del deserto, 
ma anche questa spiegazione è valida solo per pochi casi. 
“Una teoria più plausibile”, ha scritto l'inglese Timothy 
Good, “è che le mutilazioni facciano parte di un progetto di 
ricerca segreto del governo americano. Ma mentre ci sono, 
indicazioni precise sul coinvolgimento del governo in vari 
casi, l'evidenza della responsabilità diretta del governo 
rimane labile”. 


| COINVOLGIMENTI MILITARI 


Un'inchiesta privata sulla morte del cavallo Appalosa di 
cui abbiamo riferito all’inizio sarebbe stata condotta, nel- 
l'inverno del 1967, da Raymond Ingraham, studente di 
ingegneria a Boulder e da Mike Kellenbarger. membro 
dell APRO (l’Aerial Phenomena Research Organization, 
che fu il primo centro civile di studi ufologici negli Stati 
Uniti). I due si recarono nella St. Louis Valley, dove erano 
state segnalate altre mutilazioni animali e passaggi di UFO, 
e riuscirono a contattare il fattore che aveva trovato la caro- 
gna del puledro. “Sebbene inizialmente molto sospettoso 
ed esitante nel parlare”, dirà Ingraham, “costui gradual- 
mente si aprì e parlò liberamente dell’esperienza. Ci indicò 
il posto dove la bestia fu trovata, e dove poi, molti mesi 
dopo il fatto, non era ricresciuto niente. Fu in quel momen- 
to che notai una station-wagon grigia a 4 miglia, giù dalla 
strada, oltre la fattoria. Presi la macchina fotografica e misi 
uno zoom da 80-210 mm. Mentre il fattore camminava, 
alzai la macchina fotografica e la puntai lentamente verso 
la macchina. Come iniziai a zoomare, questa partì improv- 
visamente in una nuvola di polvere, che oscurava comple- 
tamente il veicolo”. Il fattore disse con noncuranza ai due 
inquirenti che simili episodi erano frequenti, specie dopo il 
ritrovamento della carcassa del cavallo. Tra l’altro, da 
tempo elicotteri senza contrassegni sorvolavano la valle, 
sparando ai coyote e spaventando il bestiame. E bombar- 
dieri B-52 di una base aerea del Nuovo Messico erano 
venuti nella notte, buttando piccole bombe fra le dune di 
sabbia, causando molto danno e rumori assordanti. 


PRIMI CASI NEL BLUEBOOK. 


Negli ultimi giorni del Project Blue Book il dottor Hynek fu 
invitato dal maggiore Quintanilla dell’USAF affinchè inter- 
vistasse un fattore che aveva scritto al Segretario alla Difesa 
Robert McNamara, immediatamente dopo una mutilazione 
attribuita a un UFO nel febbraio 1968. Il fattore, che viveva 
a 30 miglia a nord di Kansas City, Missouri, era stato sve- 
gliato alle 3.20 del mattino dai muggiti e, corso fuori, aveva 


isto le mucche che fissavano un disco luminoso che si 


librava a circa 20-25 piedi dal suolo e che emetteva ripetu- 
tamente un sibilo. L'uomo constatò la sparizione di due 
mucche che a suo dire vennero prelevate dall'oggetto. Il 


dott. Hynek intervistò telefonicamente l’uomo e ne rimase 
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impressionato, nonostante non avesse condotto un'indagine sul 
posto. “Il Blue Book disse che non valeva la pena che io spen- 
dessi tempo e denaro per visitare il testimone”, riferì. E il caso 
fu semplicemente archiviato come “inspiegato”. Nell'aprile del 
1973 il procuratore Allen Danielson chiese all'FBI di condurre 
un’investigazione intensiva, sull’ondata di mutilazioni nello 
Iowa. Si decise di cooperare con l’ Ufficio Investigazioni 
Criminali dello Iowa, assieme agli sceriffi locali e all’FBI. Ma 
il risultato dell'indagine, se vi fu, rimase segreto. Un'altra 
richiesta fu fatta all’ FBI due anni dopo. Nell'agosto del 1975, 
dopo 130 casi accertati di mutilazioni in due anni, fu conferma- 
to dall'Ufficio Investigazioni del Colorado (CBI) che il senato- 
re Floyd Haskell aveva scritto all’FBI per richiedere assistenza. 
Nella sua lettera, Haskell notava che molti residenti delle zone 
rurali avevano detto di essere stati disturbati da elicotteri fanta- 
sma e che gli allevatori si erano armati per proteggere il bestia- 
me e le famiglie. Haskell dichiarò: “Giacché non c'é alcuna 
evidenza di movimenti interstatali connessi con le mutilazioni 
riferite, l'FBI ha concluso che ció non è sotto la sua giurisdi- 
zione”. 
Nel 1974 gli allevatori del Nebraska si erano scatenati e si 
erano armati formando squadre di vigilantes. “Non ho mai 
visto niente di simile”, commentò nel settembre 1974 il senato- 
re dello stato del Nebraska Jules Burbach. “La popolazione è 
quasi isterica”. “Poiché molti elicotteri senza contrassegni 
erano stati visti nelle aree dove c'erano state le mutilazioni” 
scriverà Timothy Good, “gli allevatori cominciarono a sparare 


loro contro. Dopo che due pallottole finirono nella cabina di un 
elicottero colpendo i cavi d’alimentazione, la Guardia 
Nazionale del Nebraska ordinò ai suoi piloti di sorvolare le 
zone ad alta quota per non essere colpiti dagli allevatori e dai 
contadini inferociti”. Il mistero delle mutilazioni animali, a 
tutt'oggi, rimane dunque tale. Sia che la spiegazione coinvolga 


l'ipotesi extraterrestre, come sospettano molti ricercatori, sia 
che la verità si nasconda nei complicati meandri del “cover up” 


militare, come hanno sospettato altri studiosi, tra cui Jacques 


Vallée. 


LINDA 
M. HOWE: 
“E IL DNA 
CHE 
CERCANO, 
FORSE 


PER 
CREARE 
ALTRE 
FORME 
DI VITA”. 


di Marco Fornari 


“Una razza di alieni visita periodica- 
mente il nostro pianeta, preleva capi di 
bestiame dai pascoli e dalle fattorie e 
poi li fa a pezzi ...”. 

A pronunciare queste parole è Linda 
Moulton Howe, giornalista americana, 
scrittrice e regista di documentari scien- 
tifici, massima autorità mondiale in 
materia di mutilazioni animali. 


A sinistra. 

La carcassa del cavallo Snippy, 
rinvenuta nel 1967 nel 
Colorado (contea di Alamosa): 
la testa si presenta totalmente 
scarnificata. 


A destra. 

Linda M. Howe con 

Pex Colonnello dell’USAF 
Wendelle Stevens 
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foto di carcasse 


Dottoressa Howe, quando ha 
cominciato ad interessarsi di 
questo fenomeno? 

Nel 1979. Allora lavoravo a Denver, in 
Colorado; stavo girando dei documen- 
tari scientifici per conto della CBS 
quando in Canada, negli Stati Uniti e in 
altri paesi del mondo cominciarono a 
diffondersi notizie riguardanti animali 
ritrovati morti sgozzati, dissanguati, 
privi di occhi, orecchie e altre parti del 
corpo. L'assenza di tracce intorno al 
corpo dell'animale era un’altra costante 
di quei racconti e già allora molti 
cominciarono a ipotizzare che le carcas- 
se mutilate potessero essere cadute dal- 
l’alto associando così le mutilazioni 
animali con il fenomeno UFO. 

Non potrebbe trattarsi di riti 
satanici o dell’azione 

di animali predatori? 

Sono spiegazioni che abbiamo preso in 
considerazione ma che non reggono ad 
un'analisi più approfondita. Se si guar- 
dano le foto degli 
animali mutilati 
si capisce che 
non può trattarsi 
dell’azione di 
qualche predato- 
re: i tagli sono 
eseguiti con pre- 
cisione chirurgica 
e la carcassa è 
dissanguata. 

I predatori non si 
comportano così 
e ciò si può capi- 
re ancor meglio 
paragonando le 


lasciate in balia 
dei predatori con 
le foto degli animali trovati mutilati. 
Analogamente non può trattarsi di ani- 
mali morti per malattia. 

Dal 1989 collaboro con un patologo del 
Colorado: solo nel 1994 abbiamo esa- 
minato i tessuti di cinquanta animali 
ritrovati mutilati: nell'80% dei casi l'e- 
same al microscopio ha rivelato che le 
incisioni sui tessuti erano state eseguite 
con una tecnica implicante alta tempe- 
ratura in quanto i bordi risultavano let- 
teralmente cauterizzati. 

Questi aspetti medico-patologici merita- 
no perciò di essere citati per smentire le 
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INTERUISTA — al 


ipotesi riguardanti malattie e predatori. 
Per quanto riguarda le sette sataniche, 
ho esaminato personalmente i documen- 
ti di investigatori e poliziotti che hanno 
arrestato gli adepti di queste congreghe 
e sebbene facciano effettivamente cose 
orribili non possono essere responsabili 
delle mutilazioni in quanto per i riti 
satanici bisogna spargere molto sangue, 
sia umano che animale, mentre nei cast 
di mutilazione il sangue manca total- 
mente. 

Alcuni parlano di oscure mano- 
vre dei governi... 

Ma per quale motivo lo farebbero? Non 
dimentichiamo che i primi casi di muti- 
lazioni risalgono agli anni Sessanta. Da 
trent'anni i governi porterebbero avanti 
una così dispendiosa e assurda opera- 
zione di sistematica uccisione di capi di 
bestiame? A quale scopo? Non ha 
senso. 
Quale è 
ia? 


I primo caso di cui si ha 


Il primo caso documentato di cui si ha 
notizia risale al 1967 ed è ambientato 


nella contea di Alamosa in Colorado; in 
quell'occasione Snippy, un puledrino 
Appaloosa di tre anni fu ritrovato scar- 
nificato dalla base del collo in su. 

Le ossa dell'animale erano perfettamen- 
te ripulite e bianche mentre su tutto il 
resto della carcassa la carne era rima- 
sta attaccata allo scheletro. 

Quali animali sono le vittime più 
frequenti di mutilazioni? 

Per 1'5% si tratta di mucche, poi ven- 
gono i cavalli e tutti gli animali dome- 


Sopra. 

Particolare di una incisione 
cauterizzata presente su 

una carcassa mutilata di bovino 
rinvenuta in USA. 


stici (cani, gatti) e infine gli animali sel- 
vatici. Esistono documentazioni fotogra- 
fiche anche su mutilazioni subite da 
cervi e alci nelle foreste e nei parchi 
nazionali evil quadro che si presenta è 
sempre il medesimo. 
Ci sono testimoni? 
I testimoni oculari ci sono anche se la 
maggior parte degli investigatori tende 
a trascurarli. Ho esaminato casi di per- 
sone che vivono in ranches e fattorie 
negli Stati Uniti e che dicono di aver 
visto piccole creature con grandi occhi 
e pelle grigia portare via i loro animali. 
Secondo me dobbiamo dar credito a 
queste testimonianze soprattutto perché 
chi fa certe dichiarazioni non ha niente 
` da guadagnare. 
Quale è il paese con il maggior 
numero di casi? E quale è la 
situazione nel resto del mondo? 
É difficile dare dei numeri ma è quasi 
sicuro che dovunque c'è del bestiame 
sono riportati casi di mutilazioni. Negli 
Stati Uniti, nel Canada, in Australia e in 
alcuni paesi del Sudamerica vi sono più 
segnalazioni anche perché gli enormi 
spazi aperti permettono al bestiame di 
circolare più tempo all’aria aperta. 
L'Europa invece è più congestionata e il 
bestiame sta più rinchiuso nelle fattorie 


piuttosto che pascolare all'aria aperta. 
Perciò anche il numero dei casi segna- 
lati è minore. 

Lei ha cooperato con veterinari, 
medici e patolo 
Qual'è o quale dovrebbe essere 
l'atteggiamento della scienza 
riguardo a questo fenomeno? 


C'è bisogno dell'apporto professionale di 
tutti: medici, veterinari, patologi, micro- 
biologi chiunque operi nel campo dell'a- 
nalisi biologica può dare il suo contribu- 
to per mettere insieme le informazioni e i 
dati inerenti al ritrovamento di animali 
mutilati. Il resto è una questione di meto- 
do. É necessario che chi investiga su 
questi casi possa contare su esperti affi- 
dabili e preparati: bisogna sapere a chi 
rivolgersi, come stilare un rapporto e 
condurre un'indagine sul campo. 
Ritiene che ci siano stati tentati- 
vi di cover up sulle mutilazioni 
animali? 

Certamente e posso affermarlo per 
esperienza personale: nel 1983 mi tro- 
vavo al Kennedy Space Center nel 
Nuovo Mexico, e stavo chiedendo infor- 
fice; l’uomo che mi 


mazioni al box 0 


stava di fronte mi disse: “Sa che il suo 
documentario spaventa qualcuno a 
Washington? Non vogliono che l’idea 
delle mutilazioni e dei fenomeni UFO si 
insinuino nelle menti delle persone”. 


Per conto mio quella era un'ammissione 


implicita che il mio documentario dice- 
va il vero e che il governo era stato 
“disturbato” dal fatto che il suo conte- 
nuto fosse stato reso pubblico. In segui- 


to ho avuto molte altre indicazioni che il 
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governo USA e estremamente sensibile 
alla connessione tra fenomeni UFO e 
mutilazioni animali e penso che sia 
chiaro il perché: se come governo ti 
trovi impossibilitato a controllare l'in- 
trusione di entità aliene sul pianeta non 
vuoi certo che la cosa venga resa nota... 
Veniamo alla relazione tra rapi- 
menti UFO e mutilazioni animali. 
Lei crede che i due fenomeni 
siano connessi? 

Sicuramente. Del resto entrambi i feno- 


meni hanno avuto inizio negli anni 


Sessanta. Quello che dobbiamo cercare 
di scoprire è se esiste una relazione 
genetica tra i due avvenimenti. É una 
tesi abbracciata anche da Budd 


Hopkins. I rapimenti iniziano durante 
l’infanzia delle vittime e terminano 
quando è finita la capacita di procrea- 
re. Le mutilazioni avvengono invece 
anno dopo anno anche nello stesso 
pascolo. Credo che ci sia di mezzo 
qualcosa di genetico, legato al sangue 
degli animali e degli umani. Forse è il 
tentativo di creare qualche razza supe- 
riore. Penso che lo scopo delle mutila- 
zioni non sia tanto quello di prelevare 
l’organo in sé quanto quello di avere a 
disposizione il DNA contenuto in esso. 
É il DNA che cercano, lo estraggono e 


lo manipolano, forse per creare altre 


forme di vita dal materiale genetico di 


questo pianeta. La domanda che dob- 
biamo porci è, allora, chi fa tutto que- 
sto e quando le mutilazioni animali 
avranno fine? 


(traduzione dall’inglese di Giovanna Corbani) 


CONOCIDO POPULARMENTE COMO EL “CHUPACABRAS" 


UNA EXTRAÑA 
CRIATURA 
ATERRORIZA MIAMI 


Ha sido descrita como la más estrambótica criatura de los últimos tiempos, 
verdadera amalgama de fenotipos animales. Dicen que tiene alas y antebrazos 
cortos, tres dedos en forma de garra, una hilera de aletas o crestas dorsales 
encima del lomo, enormes ojos rojos, y que camina erguido sobre dos pezuñas 
parecidas a las de un perro. Para colmo, su cabeza es similar a la de una 
serpiente y, lo que es peor, parece tener como única afición el chupar la sangre 
de los animales domésticos sin dejar huella alguna. ¿Un experimento genético? 
¿Una entidad alienígena? MÁS ALLÁ DE LA CIENCIA viajó hasta el lugar donde 
merodea el último de los grandes enigmas de la Criptozoología. 


Tarta y Fatac Mannal Ficnaraa 


paranormales superiores a las huma- 
nas, como sugiere la aparente tecno- 
logía de su psiquismo. 

La posibilidad de que estas criatu- 
ras sean el producto de la manipula- 
ción genética de animales ya existen- 
tes en la Tierra admite una variante 
en cuanto a quiénes son los agentes 
de semejante maquinación biotecno- 
lógica, a saber: la hipótesis extrate- 
rrestre. Esta hipótesis se basa en que 
en los años setenta, en el Medio Oes- 
te americano, perecieron incontables 
cabezas de ganado que fueron halla- 
das sin sangre y sin glándulas endo- 
crinas. Si esta hipótesis es cierta, 
quienes estaban detrás de aquellas 
horribles mutilaciones serían los mis- 
mos extraterrestres con tubo digesti- 
vo atrófico que ahora han creado es- 
te engendro del horror y la sinrazón: 
el depredador de sangre de Miami, el 
mal llamado chupacabras. 

La atrofia del tubo digestivo deter- 
minaría que estos alienígenas se ali- 
menten con un preparado de sangre 
con glándulas endocrinas que absor- 
berían a través de la piel, como ya 
describió Salvador Freixedo en su ar- 
tículo en el primer número de MÁS 
ALLA DE LA CIENCIA. Gracias a una 
técnica especializada, estos seres 
extraterrestres habrían creado un ani- 
mal que cumple por ellos la misión de 
chupar la sangre, rica en preparados 
hormonales. La conexión extraterres- 
tre, por demás, parece estar susten- 


oa has yaa para 


el | 


tada por las observaciones realizadas 
en Puerto Rico en las que, en nume- 
rosos casos, avistamientos de naves 
se han visto asociados con las ma- 
tanzas de animales. 

Ya sean extraterrestres o huma- 
nos, los supuestos artífices de este 
híbrido, amalgama de variados 
monstruos, serían expertos en mani- 
pulación genética. Basta recordar 


[SS A 
uesto que las 
hipótesis del perro 
o del mono 
escapado del zoológico 
resultan ridículas, 
algunos hablan de la 
santería como 
motivación, mientras 
otros optan por la 
posibilidad de que la 
criatura sea un robot 
biológico destinado a la 
recolección de sangre, 
que estaría siendo 
utilizada por 
extraterrestres. 
A EDI 


Bajo estas líneas, 
Manuel Figueroa 
conversa con 
María Otura en la 
puerta de su casa, 
que muestra, a 
a izda., dónde 
aparecieron las 
pa de pora 
jangradas; en la 
g fotografía de al 
lado, la iglesia de 
Saint Peter and 
Paul, ubicada 
frente a la casa. 
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que las posibilidades que la ingenie- 
ría genética pone hoy en las manos 
de los científicos se ven ilustradas 
con la creación reciente no sólo de 
una hoja de tabaco fluorescente, si- 
no, como ocurrió en Octubre de 1995 
en el laboratorio de la Universidad de 
Massachussets, de una rata con una 
oreja humana completa creada sobre 
su lomo. No nos asombremos, pues, 
de que un animal “quimérico” como 
el que nos ocupa pueda haber surgi- 
do en un laboratorio. 

Aunque lo que sí resulta intrigante 
es que el engendro no haya sido 
avistado mientras se desplaza. ¿Y si 
se transportara por los canales de la 
ciudad? En efecto, para no aburrir al 
lector con detalles topográficos, con- 
viene saber que los lugares que han 
sido visitados por el fenómeno están 
unidos por la tupida red de canales 
de Miami y sus pantanos, que a ve- 
ces ha sido escenario de espeluz- 
nantes avistamientos de OVNIs, co- 
mo testifica Virgilio Sánchez Ocejo, 
abogado, escritor y fundador del Mia- 
mi UFO Center. Los canales siempre 
han sido objeto de justificadas y omi- 
nosas presunciones por parte de los 
ciudadanos, ya que en ellos se han 
encontrado, junto a los eventuales 
cadáveres embutidos a la italiana, to- 
do tipo de animales salvajes —hasta 
ahora de la fauna local-, cocodrilos 
entre otros, que aparecen de pronto 
en los lugares más insospechados. 
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50 metros de distancia de la casa de 
la señora Carballo, la misma que 
avistó a la criatura. Allí tuvimos oca- 
sión de realizar algunas preguntas: 

-¿Qué ocurrió con sus aves de 
corral en la noche del 4 al 5 del pa- 
sado mes de Marzo? 

-Habíamos llegado de Los Cayos 
a las 11 de la noche. Nos acostamos 
a las 12 y mi esposo, inquieto, se le- 
vantó como a las 3 de la mañana y 
vio el ganso ahí afuera, que estaba 
vivo. Luego, cuando mi esposo volvió 
a levantarse a las 7 de la mañana, se 
encontró con que todos los animales 
estaban muertos, boca arriba, con un 
orificio en el lomo, en el cuello o en la 
pechuga. Una sola gallina estaba 
abierta en dos, con un corte de arriba 
a abajo, como cuando uno abre un 
pez por la mitad, con todos sus órga- 
nos ausentes y sin una gota de san- 
gre. Sea lo que fuera lo que les atacó, 
dobló una valla de tela metálica para 
entrar y salir del corral. 

-Pero si se sabe que es un ani- 
mal inteligente, porque en otras 
ocasiones ha abierto o cerrado una 
puerta para acceder al corral o sa- 
lir de él, ¿por qué esta vez ha que- 
rido hacerlo a través de la tela me- 
tálica existiendo una puerta, si no 
es con el objetivo de dejar inten- 
cionadamente su huella? 

-Sí, a todos nos ha dejado sor- 
prendidos ese hecho y, sobre todo, la 
fuerza que debe tener el animal para 
poder doblar esa cerca, que después 
un policía trató de enderezar y no pu- 
do. 

-¿Cuántos animales perecieron? 

-En total 42, entre patos, gansos, 
gallinas, palomos y un faisán. 
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¿Y no oyeron ningún ruido? 
-Nada, a pesar de que dormimos 
con la ventana abierta. El cadáver de 
la oca lo dejó debajo de nuestra ven- 
tana, al lado de los huevos que esta- 
ba incubando. 

Finalmente, en la noche del día 10 
al 11 de Marzo, ocurría lo mismo al 
otro extremo de la ciudad, en casa 
de Félix Otura, situada en la calle 
13 del Suroeste y la avenida 10, es 
decir, casi en la tierra sagrada de la 
iglesia Saint Peter and Paul, justo 
frente a su costado norte. En medio 
del más perfecto silencio, los 11 po- 
llos jóvenes del señor Otura, ma- 
chos y hembras, aparecieron muer- 
tos con heridas dorsales, algunos 
con 2 huecos y otros abiertos por la 
mitad y con la peculiaridad, respecto 
a los otros casos hasta ahora cono- 
cidos, de que les habían arrancado 
la cabeza. El patio tenía una reja con 
un candado que estaba intacto; sin 
embargo, la criatura derribó dos blo- 
ques grandes de fibrocemento para 


CEPA 
na de las 
capacidades del 
chupacabras 
parece ser su poder 
mesmerizante, con el 
que sume a sus víctimas 
en un sopor que le 
permite actuar con 
plena impunidad. 
¿Tendrá esta criatura 
una inteligencia menos 
rudimentaria de lo que 
suponemos? 
ESTATE 


A la izquierda, despojos 
de los animales muertos 
en el número 300 de la 
Avenida 127, que 
podemos ver en la foto 
inferior izquierda; bajo 
estas líneas, Tomás 
Martínez. 


acceder al interior, lo que hace pen- 
sar en un animal fuerte y grande. Pe- 
ro el ruido de los bloques al caer 
tampoco se oyó. ¿Habrá que esti- 
mar que la familia estaba bajo algu- 
na influencia soporífera, como ocu- 
rre frecuentemente en las narracio- 
nes de abducción tan comunes en 
Estados Unidos? Y no sólo eso: el 
señor Otura me declaró por teléfono 
-y su esposa María me lo confirmó 
en persona-, que las huellas de las 
patas eran de 7,6 x 10,3 cms., dato 
que concordaba con las mediciones 
tomadas por el médico Roberto 
Orozco en casa de la señora Carba- 
llo, a saber: 10,3 x 12,8 cms. Y co- 
mo afirmó el mismo Otura, “esas 
huellas no son ni de hurones, ni de 
mapaches, ni de ningún animal que 
conozcamos. Eso no es de aquí, de 
la Tierra: son de algún animal que 
han soltado de otro lugar, de otra di- 
mensión...” 


DE LA CONJURA | 
GENÉTICA A LA HIPÓTESIS 
EXTRATERRESTRE 


La hipótesis de la ingeniería gené- 
tica es la primera que viene a la men- 
te cuando se trata de despejar el ori- 
gen de una criatura que se corres- 
ponda a tan dispares descripciones 
-amalgama fenotípica- como las pro- 
porcionadas anteriormente. Según 
esta tesis, la criatura habría sido en- 
gendrada con ciertas características 


esas masacres. Otros han esgrimido 
la santería como motivación, pero 
hay que tener en cuenta que en esta 
práctica ocultista se utilizan anima- 
les cuya sangre ha de verterse, lo 
que contradice la total ausencia de 
manchas de sangre en las víctimas. 
Y, por supuesto, queda la hipótesis 
fantástica, pero no por ello con me- 
nos posibilidades de ser la cierta: 
que la criatura en cuestión sea un 
robot biológico destinado a la reco- 
lección de sangre con fines inimagi- 
nables, como no fuera la extrava- 
gante hipótesis de su uso extrate- 
rrestre, defendida por algunos ufólo- 
gos. Aunque quizá no sea correcto 
descartar la hipótesis conspiranoica 
de algunas organizaciones o socie- 
dades secretas, que afirman que 
con la historia del chupacabras se 
estaría desinformando al público 
con vistas a la ocultación o encubri- 
miento de alguna operación inconfe- 
sable, como podrían ser los experi- 
mentos genéticos tantas veces de- 
nunciados, en particular en Puerto 
Rico. 

Sin embargo, la multinacionalidad 
del fenómeno debilita esta última hi- 
pótesis, o bien apunta a la suprana- 
cionalidad de la supuesta organiza- 
ción en cuestión. En apoyo de esta 
sospecha existe un hecho constata- 
ble: varios días después de que hu- 
biéramos culminado la investigación 
de campo de esta matanza, una pe- 
riodista del equipo del Miami Herald 
se personó en el lugar de los hechos 
acompañada de un policía que insis- 
tió en que el testigo declarara que se 
había tratado de un perro... Y debo 
recordar que en el caso acontecido 
en Tamaulipas (México), el testigo 
perdió los beneficios del Seguro por 
no declarar que lo que había visto ha- 
bían sido perros. 


EXTRAER 
os medios de 
comunicación y las 
autoridades de 
Miami insisten en que 
las huellas podrían ser 
las de un perro de gran 
tamaño. Esta versión 
parece poco plausible, 
ya que la criatura 
camina sobre dos patas. 
Y lo que es aún más 
extraño: ¿cómo podría 
un perro procesar la 
sangre de 30 gallinas o 
de decenas de gansos al 
mismo tiempo? 
EAU 


TESTIMONIOS 
INQUIETANTES 


Primero, como dijimos, se le de- 
tectó en Puerto Rico. A principios de 
1996, apareció en Miami. Pero es 
que pocos días después, mientras 
escribiamos estas líneas, nos llegó la 
noticia de que su presencia se ha de- 
tectado también en Los Ángeles y, 
casi simultáneamente, en Tamaulipas 
(México), además de en varios países 
de Iberoamérica, entre otros en Cos- 
ta Rica. 

¿Cómo es eso posible? ¿Se debe- 
rá la proliferación del fenómeno a al- 
gún tipo de histeria colectiva? Quizá, 
pero los hechos están ahí y hasta 
ahora nunca se ha visto que los ani- 
males padezcan de flagelo tan huma- 


no. Por tanto, tal vez haya que pen- 
sar en que detrás de este asunto 
subyace un agente consciente. En tal 
caso, los mismos que lo engendraron 
son los que lo depositaron en estos 
lugares. Pero, ¿con qué finalidad? 

El pasado 12 de Marzo, en el 
transcurso de la investigación del pri- 
mer caso en el barrio Sweetwater de 
Miami, donde sucedieron la mayoría 
de los acontecimientos que reseña- 
mos a continuación, la señora Josefa 
Gallardo se acercó a nosotros y nos 
informó de que en el rancho Nico, si- - 


to en la calle 2 del Noroeste y la 129 


Avenida, justo frente a su residencia, 
hace un año tuvo también lugar el 
mismo fenómeno. En aquel entonces 
-nos explicaría- no informaron a las 
autoridades ni a la prensa debido a 
que el tema no estaba de moda y el ` 
dueño del rancho pensó que el cau- 
sante de los destrozos tuvo que ha- 
ber sido algún perro salvaje. 

La presente microoleada de ata- 
ques comenzó a principios del mes 
de Febrero en Homestead, al sur del 
condado de Dade, pero pasó inad- 
vertido y muchos creyeron que era 
fruto de un engaño. La voz de alarma 
sí sonó cuando, en la noche del 15 al 
16 de Febrero, en la casa de Luis 
Martín (de la calle 2 del Noroeste y la 
125 Avenida), al amanecer del 16 de 
Febrero se encontraron 12 gallinas, 1 
gallo y 2 pollos muertos, sin signos 
de violencia y sin charcos de sangre; 
los animales presentaban dos aguje- 
ros en el cuello y, a veces, en el dor- 
so. En el gallo se veía también un ori- 
ficio, en forma de tubo, que atravesa- 
ba el tórax, por donde, posiblemente, 
se sacaron las vísceras. 

Una semana antes tuvo lugar otra 
matanza en la casa de Bárbara y To- 
más Martínez, sita en la calle 300 del 
Noroeste y la 127 Avenida, apenas a 


A la izquierda, 
Josefa Gallardo y 
su esposo, del 
rancho Las Palmas, 
explican a Manuel 
Figueroa que hace 
un año les ocurrió 
lo mismo que acaba 
de acontecer en el 
rancho NICO; a la 
izquierda, huevos 
de la oca que 
apareció muerta al 
lado del dormitorio 
de los Martín. 


—No, no era un hombre, porque tenia 
apariencia de mono y caminaba joroba- 
do y tambaleándose como los gorilas. 

La descripción no parecía dejar lu- 
gar a dudas. La señora Carballo esta- 
ba decribiéndome al animal que en 
Puerto Rico es conocido popular- 
mente como el “chupacabras” y que 
en los últimos meses ha alarmado a 
la población con continuos e inespe- 
rados ataques. Pero, ¿de qué animal 
estamos hablando? 

Ya en la década de los años 70 el 
investigador Salvador Freixedo ha- 
bía hecho un estudio clásico del ca- 
so. Al principio, algunos quisieron ver 
en tan extraña bestia una versión 
proteiforme del Sasquatch canadien- 
se, del Bigfoot norteamericano, del 
Kaptar caucásico, del Yeti himaláyico 
o, incluso, del Yowíe australiano. 
John Keel, en su libro Las Profecías 
del Hombre Polilla, describe de he- 
cho las andanzas de un portento si- 
milar que solía visitar las montañas 
de West Virginia allá por 1967. Tenía 
alas, brazos y ojos rojos; pero aparte 
de asustar a medio mundo, nunca le 
chupó la sangre -que se sepa- a nin- 
gún animal o persona. 


PERFIL DE UN 
DEPREDADOR DE SANGRE 


Aunque los distintos testigos vi- 
suales de la extraña criatura la des- 
criben como una verdadera amalga- 
ma de fenotipos animales, la mayoría 
coincide en que tiene alas y antebra- 
zos cortos, terminados en 3 dedos 
como garras, una hilera de aletas o 
crestas dorsales encima del lomo, a 
veces descritas como grandes espi- 
nas, enormes ojos rojos, y una forma 
de caminar erguida sobre dos pezu- 
ñas parecidas a las de un perro. 

Según las descripciones de los 
testigos de Puerto Rico, la criatura se 


parece a un ave que existe en Cuba 
llamada Cernícalo, si bien las diferen- 
cias con ésta consistirian en que el 
chupacabras muestra una cabeza si- 
milar a la de una serpiente con dos 
garfios y, además, chupa sangre. Las 
únicas huellas -cuyos moldes se to- 
maron para someterlas al análisis de 
un especialista- se parecen a las pa- 
tas traseras de un perro grande. Los 
medios de comunicación y las autori- 
dades de la ciudad de Miami insisten, 
por su parte, en que las huellas po- 
drían ser, en efecto, las de un perro 
del tamaño de un felino grande. 

Esta explicación, sin embargo, pa- 
rece poco plausible, ya que las hue- 
llas son de un animal que camina so- 
bre dos patas; y si, por inusual que 
sea, aceptamos que un perro pueda 
además volar -admitamos, en un 
alarde de imaginación, que la inge- 
niería genética no tiene limites-, ha- 
bría de todos modos signos de vio- 
lencia y sangre. Además, un animal 
mata para comer carne o, incluso, sin 
motivo, pero no para extraer insacia- 
blemente la sangre de decenas de 
animales. Y lo que es aún más extra- 
ño: ¿cómo hace para procesar la 
sangre de 20 o 30 gallinas o de dece- 
nas de gansos al mismo tiempo? 

Otra peculiaridad de estas matan- 
zas es la ausencia de la rigidez cada- 
vérica, que sería normal en un caso 
de desangramiento, ya que le faltaría 
el ácido sarcoláctico, que es el que 
mantiene la flexibilidad. Sin embargo, 
en algunos casos hay rigidez y en 
otros no, lo que hace pensar a los es- 
pecialistas en materia forense que al- 
gunos animales no han sido vaciados 
totalmente de su sangre. 


PODER MESMERIZANTE 


Un rasgo diferencial de su perfil 
conductual es que resulta patente 


0, no era un 
hombre. Tenia 
apariencia de 
mono y caminaba 
jorobado y 
tambaleándose como los 
gorilas”, declaró la 
señora Carballo a 
nuestra revista. 


que la criatura tiene algún poder 
mesmerizante con el que sume a sus 
víctimas en un sopor que le permite 
actuar con plena impunidad y no de- 
jar charcos de sangre, amén de inva- 
dir el vecindario con una extraña 
tranquilidad. Y puesto que nadie ha 
oído nunca nada, en ninguna oca- 
sión, podríamos pensar que también 
mesmeriza a los perros, ya que éstos 
no ladran y quedan dormidos o aton- 
tados, como ocurrió en uno de los 
casos en el que, después del ataque, 
hubo que llevar a los perros al veteri- 
nario para que paliara el mareo que 
padecían. 

¿Tendrá esta criatura una inteli- 
gencia más que rudimentaria? Lo 
dispar de sus rasgos fenotípicos ha- 
ce pensar que se trata de un engen- 
dro quimérico, en el sentido zoológi- 
co del término. Ya que la hipótesis 
del perro o del mono escapado del 
zoológico resulta ridícula, algunos 
hablan de exóticos animales que, 
por diversión, se entretendrían en 


B_ En la página anterior, 
arriba, a la izquierda, 
vista del patio donde 

4 ocurrió la matanza de 
gallinas en Miami; a la 
derecha, la señora Teide 
explica lo sucedido a 
Manuel Figueroa, a 
quien vemos abajo en la 
‘aj granja rodeado de 

4 animales muertos. Junto 
a estas líneas, una de las 
cabras vampirizadas 
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‘Puerto Rico ha sido esce- 
nario habitual de “mons- 
truos”, descritos unas ve- 
ces como repulsivos pájaros, otras 
como vampiros y algunas más como 
la criatura llamada “pez-diablo”, tam- 
bién conocido como “garadiábolo”, 
extrañísimo anfibio parecido a un pez 
raya que camina con patas larguiru- 
chas y posee una cabeza que termina 
en dos cuernos que le dan un aspec- 
to diabólico. A ellos, y aunque al pa- 
recer actúa desde hace más de veinte 
años, se ha venido a sumar ahora 
otra extraña criatura, popularmente 
bautizada como el “Chupacabras”, a 
la que se responsabiliza de haber ma- 
tado a cientos -si no a miles- de va- 
cas, cabras y otros animales. Nada 
nuevo, en suma, que no haya sido 
tratado por la Criptozoología. Sin em- 
bargo, lo que hoy hace de este último 
animal algo más que una curiosidad 
zoológica es que, recientemente, tal 
“esperpento” ha abandonado su há- 
bitat rural en la isla del encanto para 
trasladarse al corazón mismo del sur 
de la Florida: Miami. 

La llamada de un amigo la noche 
del lunes 11 de Marzo sirvió para pro- 
porcionarme un primer acercamiento 
a los estragos que la misteriosa cria- 
tura había causado entre los animales 
de una finca muy cercana a mi resi- 
dencia. Y a pesar de que Miami esta- 


a señora Carballo 
vio cómo el 
chupacabras 
terminaba con la yida de 
sus treinta y cuatro 
gallinas y dos chivas. 
Según su testimonio, 
todas habían recibido 
una incisión en el cuello 
o en el lomo y dentro no 
tenían sangre. 
RL 
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ESDE el ‘siglo pasado ba bajo los efectos de una inusitada y 
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‘anómala tormenta invernal -con vien- 


tos de 50 kms/h, fuerte lluvia torren- 


cial y frío entre 5 y 10° bajo cero-, nos 
dirigimos al lugar de los hechos. La 
zona estaba a oscuras, abundaban 
los matorrales y los solares se halla- 
ban desiertos; era, en suma, lugar 
idóneo para encuentros extraños. Ca- 
sualmente, al llegar encontré en el 
aparcamiento de la casa a un equipo 
completo de televisión del Canal 4 
norteamericano. Bajé, pues, del co- 
che y, sin más, me dispuse a interro- 
gar a la señora Teide Carballo, testi- 
go ocular de la extraña criatura. 


JOROBADO Y SIMIESCO: 
UNA BESTIA VIAJERA 


—-¿Qué ha sucedido exactamente? 
-No sabría decirle. Pero alguna 
criatura ha atacado a los animales de 


la granja dos noches seguidas. La 
primera, anteayer sábado -9 de Mar- 
zo-, acabó con unas 30 gallinas; y 
anoche mató a las 4 que quedaban y 
a las 2 chivas, una de las cuales es- 
taba embarazada. 

-¿Qué aspecto presentaban los 
animales? 

-Todos habían recibido una inci- 
sión en el cuello o en el lomo y den- 
tro no tenían sangre. Estaban espar- 


cidos por el patio. Las cabras tam- 
bién tenían dos incisiones en el cuello 
y estaban desangradas. 

—¿Alguien vio algo? 

—Yo misma vi pasar al animal a tra- 
vés de los cristales. 

—¿Por qué piensa que era un ani- 
mal? ¿Caminaba a cuatro patas? 

—No, no; iba a dos patas. 

-¿Y no podría haberse tratado 
de un hombre? 


Suponiendo que el responsable de 
esas matanzas sea un único sujeto, 
tendría forzosamente que desplazar- 


se de un lugar a otro por el agua. El * 


valor de esta hipótesis descansa en 
que ya sirvió para pronosticar el lugar 
del próximo ataque, a saber: la ba- 
rriada de Hialeah Gardens, al noroes- 
te de Miami. En efecto, allí es donde 
atacó la bestia, acabando con nume- 
rosas chivas e, incluso, agregando un 
aspecto hasta ahora no visto: desa- 
parecieron 10 cabras sin dejar rastro. 
De nuevo el sabor extraterrestre im- 
pregna todo el asunto. 


¿NACE UNA NUEVA 
EPIDEMIA? 


Si en el caso de Puerto Rico los 
sociólogos de la Universidad de San 
Juan, desesperados por la falta de 
conjeturas sólidas, han recurrido in- 
cluso al estatus sociopolítico particu- 
lar de su país como causante de la 
supuesta condición mental que se- 
gún ellos estaría afectando al pueblo 
de la isla -provocando “alucinacio- 
nes” e histeria colectiva—, ¿qué decir 
entonces de la orgullosa y económi- 
camente pujante ciudad de Miami? 
Las versiones oficiales del detective 
de policía de Miami encargado de 
animales domésticos, Paul Hernán- 
dez, y del portavoz del zoológico, 
Ron Magill, en el sentido de que es- 
tas distintas matanzas -ya son cinco, 
y algunas en lugares bien alejados 
unos de otros- se deben al ataque de 
un perro salvaje, son el hazmerreír de 
la ciudad, del mismo modo que en 
los años sesenta la referencia a los 
gases de pantano para explicar el 
avistamiento de un OVNI puso en ri- 
dículo al ahora célebre y ya fallecido 
Joseph Allen Hynek. 


IN o ala silla eléctrica-, pero que en 


Igunas sociedades 

secretas afirman 

que, tras la historia 
del chupacabras, 
se estaría 
desinformando al 
público para ocultar 
alguna operación 
inconfesable, como 
podrían ser los 
experimentos genéticos 
tantas veces denunciados 
en Puerto Rico. 


PA A A A 

¿Hemos de atribuir el surgimiento 
del “chupacabras” y su diseminación 
por varios países del continente, con 
su truculento comercio criminal con 
la sangre de animales, a una “inocen- 
te coincidencia” con el surgimiento 
del SIDA en África y su ulterior dise- 
minación por todos los países del 
mundo, con su nefasta contamina- 
ción de la sangre humana? Si en Áfri- 
ca el SIDA comenzó con los monos y 
se extendió a los humanos, ¿sería 
prudente concebir que, en el caso del 
depredador de sangre de Miami, su 
radio de acción vampírica se extien- 
da en un futuro al dominio de los hu- 
manos? 

Y caso de que optemos por consi- 
derar todo el asunto como una pa- 
traña más, una leyenda urbana que 
está convirtiéndose en paranoia, 
¿qué pasa con la credibilidad de los 
testigos, cuya integridad es tan sa- 
crosanta en los tribunales como para 
condenar a una persona a la cárcel 


Bajo estas líneas, a la izquierda, Manuel Figueroa y Roberto Orozco conversan 
con un vecino que dice que lo que mató a las gallinas y a las cabras fueron perros 
que él vio a las cuatro de la mañana; junto a estas líneas, Virgilio Sánchez- 
Ocejo haciendo un molde de una de las huellas; debajo, la huella más nítida, que 
la bestia dejó en el suelo de arcilla, aún húmedo. 


‘los Casos que nos ocupan tienden a 


mover a mofa? Porque si los testigos 
tienen razón, la criatura en cuestión 
no pertenece al ecosistema ni de 
Miami ni de ningún otro país del con- 
tinente. 

Lo indiscutible es que personas re- 
ales están viendo cómo sus animales 
de corral están siendo diezmados por 
algo desconocido. ¿Cuál debe ser 
entonces el enfoque frente al asunto 
de una persona educada y sensata, 
en contraposición a los exaltados 
que ven extraterrestres hasta en la 
sopa o a los escépticos llenos de 
prejuicios que han llegado al ridículo 
de blandir el espectro de los vampi- 
ros, de los perros, de los monos de 
feria y otras exóticas posibilidades 
para explicar las matanzas? 

¿Estaremos ante un enigma que 
sólo la Criptozoología, con su gruesa 
carpeta de rarezas, podría resolver? 
¿O acaso el misterio es más espeso 
aún y su explicación habría que bus- 
carla en esa tierra de nadie que vin- 
cula el Cosmos a la Tierra? Mientras, 
las investigaciones -y las matanzas- 
continúan. o 


